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Questo libro è un saggio di poetica testuale che 
dall’analisi delle singole opere di Antonio Tabucchi 
elabora una teoria dell’interpretazione e una teoria 
del romanzo. La poetica dell’autore conduce alla 
concezione di un universo totale della narrazione: 
universo di forme e figure del “gioco” (nelle sue varie 
implicazioni e configurazioni) e universo di una sog-
gettività creatrice riconosciuta come il vettore di un’in-
terpretazione retorico-etica del testo letterario. 

Fondata sul riconoscimento di una tensione etica inerente all’atto stesso della fabulazione, la 
percezione del racconto finzionale come «favola critica» (esistenziale, o persino metafisica) si 
basa su una prassi interpretativa che attraverso l’analisi formale reperisce nella struttura del 
testo la manifestazione di un ethos: un mondo virtuale dove sono in gioco valori (o disvalori) 
in relazione al mondo concreto della vita.
L’intenzionalità metatestuale della poetica di Tabucchi consiste in una riflessione sull’essenza 
equivoca dell’esistenza, sull’enigma dell’essere e dell’identità. Esaminando il rapporto tra 
realtà e finzione, verità e apparenza, letteratura e vita, l’opera di Tabucchi si qualifica come 
meditazione sulla problematicità dell’io e del mondo che lo circonda, sulla «debolezza on-
tologica» che contraddistingue l’uomo della postmodernità, e che trova un suo riflesso nelle 
modalità «deboli» della narrazione.     
Rappresentazione letteraria di una vocazione etica e ermeneutca, il soggetto tabucchiano 
(narratore, personaggio, personaggio-narratore) è una raffigurazione della coscienza dello 
scrittore: la «figura dell’autore» è una figura dell’inquietudine e della disponibilità, una figura 
della cura.

Antonello Perli ha compiuto gli studi universitari alla Sorbona, dove ha conseguito la laurea 
in filosofia e il dottorato di ricerca in italianistica. Insegna lingua e letteratura italiana nella 
Facoltà di Lettere dell’Università di Nizza. Ha pubblicato saggi e contributi in varie riviste 
e in volumi collettanei, è membro del circples e del comitato di redazione dei «Cahiers de 
Narratologie». Per questa casa editrice ha già pubblicato: La parola necessaria. Saggio sulla 
poetica di Sbarbaro (2008) e Oltre il deserto. Poetica e teoretica di Michelstaedter (2009).
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Civile riserbo, sapiente discrezione, umiltà illu-
minata distinguono questa raccolta di memorie, 
discorsi pubblici, appunti, brevi interventi, 
prevalentemente inediti. Sono il racconto della 
formazione di una coscienza democratica nella 
miseria morale della dittatura fascista e la testimo-
nianza di una ferma reazione alle minacce poste 
da nuove strategie di totalitarismo, soprattutto a 

partire dagli anni Novanta. Difendere la Costituzione e raccontare la Resistenza come 
rivoluzione culturale di portata europea fu l’impegno morale che portò Concettina 
Principato nelle scuole, nelle assemblee pubbliche, nei circoli culturali per oltre un 
decennio. La dichiarazione «siamo dignitosamente fiere di avere vissuto così», che ac-
compagna questi scritti, esprime l’orgoglio della partecipazione attiva alla Resistenza 
e racchiude la lezione etica profonda dell’essere stata «per tutta la vita antifascista».

Concettina Principato (Milano, 6 marzo 1924 – 6 gennaio 2009), figlia di Salvatore e di Marcella Chior-
ri, fu vicepresidente dell’A.N.P.I. provinciale di Milano.  Alla morte del padre, ucciso dai militi fasci-
sti in Piazzale Loreto il 10 agosto 1944, ne proseguì con la madre la lotta di Liberazione, collaborando 
con Lelio Basso e i socialisti milanesi e prestando soccorso alle famiglie dei caduti e dei deportati. Il 
contributo dato alla Resistenza le valse, il 19 novembre 1988, la Benemerenza civica del Comune di Se-
sto San Giovanni, e il 21 dicembre 1989 la Medaglia d’oro di Riconoscenza della Provincia di Milano.

Massimo Castoldi, filologo e critico letterario, si è occupato soprattutto di letteratura italiana del Rinascimen-
to, dell’Ottocento e di onomastica letteraria. È collaboratore delle Edizioni nazionali di Pascoli e di Manzoni. 
Tra i suoi volumi: Rime per Laura Brenzoni Schioppo (dal Codice Marciano it. cl. IX 163), Bologna, Commissione 
per i testi di lingua, 1994; Giovanni Pascoli, Saggi e lezioni leopardiane. Edizione critica, La Spezia, Agorà, 1999; 
L’ombra di un nome. Letture pascoliane, Pisa, ETS, 2004; Giovanni Pascoli, Le Canzoni di re Enzio, Bologna, 
Pàtron, 2005; Alessandro Manzoni, Sul Romanticismo, Milano, Centro Nazionale Studi Manzoniani, 2008.
Da qualche anno si sta occupando di storia della Resistenza nella provincia di Milano e del-
le tracce della memoria storica nei monumenti, nell’arte, nella lingua e nella letteratura. Ha pub-
blicato, con Ugo Salvi, il volume Parole per ricordare. Dizionario della memoria collettiva. Usi 
evocativi, allusivi, metonimici e antonomastici della lingua italiana, Bologna, Zanichelli, 2003.
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